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Corso di Studio: FISICA (laurea magistrale) 
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Scheda Insegnamento 
 
 

 
Nome insegnamento: 

Fisica Astroparticellare 
 
Docente: 

Paolo BERNARDINI 

 
Breve presentazione e obiettivi del corso 

Col termine "Fisica Astroparticellare" si indica quell'insieme 
di studi, attività sperimentali e indagini teoriche, al confine tra 
l'astrofisica, la cosmologia e la fisica delle particelle 
elementari. Da una parte, la strumentazione e i metodi tipici 
degli esperimenti ai grandi acceleratori vengono utilizzati nella 
ricerca di segnali provenienti dallo spazio. Dall'altra, 
nell'universo vengono prodotte particelle (neutrini, protoni, 
raggi gamma) di altissima energia e la disponibilità di tali fasci 
naturali permette di eseguire misure diversamente impossibili 
in laboratorio. Infatti non si può escludere che i segnali di 
nuova fisica verranno dalle astroparticelle prima che dagli 
acceleratori costruiti dall’uomo. 
Gli studi di fisica astroparticellare sono in continua, rapida ed 
entusiasmante evoluzione e il corso intende fornire un quadro 
abbastanza completo e continuamente aggiornato di tali studi. 
Le principali tematiche, trattate sia da un punto di vista 
fenomenologico che strettamente sperimentale, sono: la fisica 
dei raggi cosmici, i neutrini solari ed atmosferici, l’astronomia 
gamma e neutrinica, le onde gravitazionali e la materia oscura. 

 
Programma delle lezioni: 

Le lezioni, della durata di 2 ore, si terranno nel primo 
semestre, per un totale di 49 ore (CFU 7) 

 
Risultati di apprendimento previsti: 

Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenze 
abbastanza approfondite ed aggiornate nei principali settori 
della fisica astroparticellare. Tali conoscenze potranno 
risultare particolarmente utili anche a chi si interessa di 
astrofisica o di fisica delle particelle elementari.  
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Prerequisiti: 
Si presuppone che gli studenti abbiano una certa conoscenza 
della fisica delle particelle elementari. In particolare si 
consiglia di aver frequentato i corsi “Fisica Nucleare e Sub-
nucleare” e “Fenomenologia delle Particelle Elementari”. 

 
Propedeuticità: 

Non sono previste rigide propedeuticità. 
 
Testi di riferimento: 

M. Spurio ”Particles and Astrophysics”, Springer (Hei-
delberg, 2015); il corso si basa essenzialmente su questo 
testo, disponibile nella biblioteca del dipartimento. 
Riferimenti bibliografici complementari verranno proposti 
durante il corso. Altro materiale didattico (grafici, dettagli di 
rivelatori, ecc.) è disponibile sulla pagina web  del docente: 
www.unisalento.it/web/guest/scheda_personale/-
/people/paolo.bernardini/materiale 

 
Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

Il corso si sviluppa in lezioni cattedratiche, con l’ausilio di 
immagini e filmati. Domande e interventi da parte degli 
studenti sono ben accetti ed anzi stimolati. 

 
Metodi di valutazione degli studenti: 

L’esame finale consiste in un colloquio nel quale il 
candidato deve trattare due argomenti del programma, uno a 
sua scelta, l’altro indicato dalla commissione durante il 
colloquio stesso. 

 
Orario di ricevimento: 

Lunedi,  dalle 12 alle 13 
Martedì, dalle 15 alle 16 
Il docente è disponibile anche fuori da questi orari, in 
mancanza di impegni precedenti. 

 
 


